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polìtìga 

questa sì sente forte^pj^r gli ultimi 
successi. 

é^cosa 

- " — • ( ^ • • i i 1 - - ' • ' - - -

Karthjji},^ o min'̂ » c a d ^ ?^^e^ 
roico Gordon fu fatto ^prigioniero,?; 

Ecco le domande che corrono 
suiràli del telegrafo e s p u i non 
si può dare ancora adeguata rispo-

ne sapteinp 
'qf^ando a giorni le camere fran­
cesi imprenderanno la discussione 

é^ c^tófcrichiesti. 

: : ^ . - • ŝta* mentre sta il fatto soltanto-
che^SllS^bt ed altri compagni €ì^ 
Gordon vennero realmente massa-

• « 

non leggero vantaggio lo sentirono 
i socialisti. Rinforzati assai riu-
scironó^^^Conservatorr^^'ed i cosi^ 

Ufi atelato contro Mmi 
*^' .-.'-
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M "Wolseléy ,ha incominciata 
ancora la sua spedizione in avan-

Ati-pCerto se Gordon avesse dovu­
to soccombere, gra^e dis^ag^^^pfe; 

Iriverserebbe siti gabinetto inglese 
che non provvide a tempo ai soc-

^ 

corsi. 
* 

Gli inglesi mirano soltanto sem-
,pre alle coste del Mar Rosso; si 
.può (lire che le hanno annesse or­
mai al proprio dominio, avendovi 
nominato un proprio governatore 

^residente a Massaua. Per compie-

Un* altra, questione ricomparisce: 
orizzòtìte ed è quella 

del Marocco. Ai sudditi e al con-
sole francese furono fatti insulti 

stché i a Francia non potrà tollerare. 
Forse per essa ciò sorge pro-

Wa^.^:^KI^Ìglia|^§e,saràc9stret-
ta ad acbWkre la mediazione péift 
gli all'ari della China gioverà assai 
alla; Francia il trovare altime il̂ '-
diversivo alllaltro insuccesso. ' " 

Questa del Marocco è però una 
questi on0i?ctìÌ|pi^ più re tóccisff^s-
sai da vicino e di cui quindi fa 

•^€'ìuopo preoccuparci seriamente. 

'^ì^t 

Bìsmark in complesso non può 

Neirlìzazia-Lorena trionfarono 
tutti i francofili ma ciò era troppo 
da prevedersi ; n^^i^le poi ch§, 

città di Metz ..abbia data mag­
gioranza ai candidato tedesco e 

Icheul francofilo Antoitìi: sia riu-
I l ^ 

scito soltanto coi voti della cam-
p|gna ; ciò prova come la Ger-

^ manìa spinga %^ germani^SÌÌW« 
'di quei paesi, facendo piovere im-

mero da costituirvi;la maggioranza., 

Tutta Roma -iĵ fiSGrìva VAàrìaiico 
paria d' un attentato contro 11 profas^ 
sore Sbarbaro, direttore 'delle forche 

-'• ••f•^-^ • ' .1 • I ~ ' - - : ' L I I ^ - _, , * : - i 
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l'è l'Opera oaoratameniej convor­
rebbe. tuttavia che salvassero ant 
clie Karthum. 

Meud*tese sono invece le rela^ 
zloni fra T Inghilterra e le poten­
ze europee per quanto sì attiene 
alla queilipne finanziaria dell'E­
gitto ; vi "ha senza tofeMo coope-

1 rat^ji,, fatto che si incominciò a 
^ pagare'qualche cosa delle inden-
Ultà pel bombardamenta,<li Ales-
I sandri^. Sembrano avanzate ezian-: 

dio le! trattative per tutto asse­
stare^ j ; non ^ p f ^ s s e v v ì estrane^ 
la mlssioue che compie a Parigi 
lord Nottffrabk dopo compiuta Fal-
tra missione in Egitto. Parlasi 
(quindi di una prossima riconvo­
cazione della Confei^nza,; U che^ 
^uol dire che se V accordo Inorv^ 
complèto sembra prossimo ad es­
serlo. 

La dbnferenza pel Congo seml)i]a, 
intanto che potrà radunarsi a Ber­
lino il 15. Fra le potenze corsero 
tratWive preliminari che sembra 

...abbiano condotto B:d,:.jm.•..accordò,. 
1 mediante cm si rispettano tutti 

diritti deir Inghilterra. 
Una grave questione è sorta in­

vece fra r Associazione Interna-
.^^Miì^i 

zionale e la Frftfcia fet iimiirnv 
tamento dei confinì fra le conqui­
ste di Stanley e del Brazzà ; è 
forse di questo che trattano ades -
so in principalità le potenze. 

E perchè la couferenza non po-

La politica ge^nMle fecesbsen-
tìre mediante il discorso dì Fran-^' 
Cesco -Giuseppe, alle delegazioni .un-
gheresi, L'imperatore e Rè parlò-
del convegno di Sclcieruewice co­
me di un .tìlìÒW pegW di pace, 
ma è pure notevole che nemmeno 
egli siasi lasciato uscire dì bocca 
alcuna allusione ad alleanza colla 
€lùssla. Che sia tutto' riguardo agli 
ungheresi ? e potrebbe,^oi ciò pia­
cere alla Rùssia? Ecco ciò .che 
deve far comprèndere colla propria 
negativa, come alleanza vera dei 
due imperi tedeschi colla Russia, 
non sia stata fatta. 

. ^ i ' ; - - • • ' - ! 

trebbe por occuparsi anche delle 
altre questioni di quella parte d'A­
frica, specie del Ma.rpQcq ? 

M H 

Il fatto è destinato a sollevare gran 
rumore. 

L 

un signore, elegante?.* 
menu vestito, si presentava alla casa 
del prpfessoP^Sbarbap,Jn vìa dgp# 

to Fontane. Quest(^^gtiS»^,(jlit|^ 
deì»aj||,.p,arlare ceflirettore ^eUeFov-
che Caudine. 

I 

In qnel momento Io Sbarbaro, in 
veste da Camera stava per mettersi 
a tavola. Con lui, in ca3éféran#àllo-
ra,j)ltre la mogìi^jja^^nat^ V^^^ 
vocat%Maccal«so>|ie^jprof^ Meli. 

Il signore fa introdotto nella saietta 
da pranzo, ove trovò lo Shtìrbaro con 
la moglie. Gli altri erano nelle stau-
ze ìJÌcine., 

Ir nuovo arrivato disse chiamarsi il 1 
marchesa di Peseia ed essere parente ' 
streltissìmo della Iflfonessa Magliani. 

Soggiunse t « desidero dì parlare a 
I -^ 

quattr* occhi col sig. Sbarbaro. ® 
L' atteggiamento alquanto ironico di 

;qU6Ì signore non aveva però ancora 
nulla di minaccioso. 

1 , ^ , I , , 1 

Fatta uscire la moglie, lo Sbarbaro 
h-1 > 

_•<•:-•' i-I 

G e un navvicmamento e tantol' 
J ' ' ^ - I -

basta, specie nei riguffî dì ititerhivK-
mentre per le mire all'estero non 
fu segnata chym,plÌQÌt£i|ii^ngte ur̂ ŝ f 
tregua,. 

Ir 

4 « 

* 

Buio sotto altro aspetto continua 
in China. Altri combattimenti* suc­
cessero al Tonkino49|la meglio del 
francesi, ma senza che per questo 
4fl^;ipesi potessero uscire dalla 
illtoiva, t a n # t i ì ^ che ben 80,000 

je|nici,vi sarebbero entFati. 
' Le cose volgonp.alla peggio nel-

fll'lsoladi Formosa,o;v§,confe|^;. 
jsi gli insuccessi subito dal C6ur-

bet. Il Wocco non vi è poi nem­
meno mantenuto e non serve quin­
di che a malintesi colle altre po­
tenze, visto che dichiarazione vera 
dì guerra non e' è. E quindi certe 
visite dei francesi alle navi neutre 
assumono V aspetto di piraterie, 
cosicché il governo e: il parlamen­
to inglese dovettero preoccupar­
sene, 

Yuolsi poi che l'Inghilterra ab-
Ma offerta la mediazione e che 

, , : . , , . ^ , , 

,»!f# 

La crisi belga in questo rnffit'rè 
è finita ; tre degh aborriti ministri 

^tclericali hanno q^^i|}ft4l,posto„in^ 
bisogna pur convenire che non 
furono i liberali a raccoglierne la 
eredità, la qlSlWtfffiVéce raccolta 
da tre altri clenGalì della migliore 
acqua. 
. Dobbiamo dunque a 

ci ad altre dimostrazioni, fino al 
giorno in cui ; nuove elezioni ge­
nerali non avvengano, sebbene sem­
bra che il nuovo gabinetto colle 
pebsìoni %i maestri e con^ l t r i 
provvedimenti secondari ii 
di togliere parte dell' acre delle 

"^disposizioni dei propri precleces^ 
s e r i . • ' • "• 

Elezioni avèninio in questi gior­
ni in Olanda, ma non alterarono 

r 

punto 1 rapporti dei partiti nella 
camera. Av%nnero pui#-Ì!Ì Sviz­
zera e i e cose rimasero tali e quali. 

Maggiore importanza assunsero 
quelle in Germania pel Rfithstag; 
invero c\è ancora da attendere 
l'esito di M centinaio di ballot-

È istessamente molto! Ma tut­
ta via,. sta..,cì^ neir ordine naturale 
delle cose, poìchè^certoàt^^uh ab­
boccamento non si possano risok^! 
vere tutte le ques|lom,;, che divi­
dono le due pbtéfizè\ìHle lórofill 
spìrazionì in Oriente. 

Qui, |pa4l#ltre,4sempre vivala, 
vertenza pel congiuhgiMènto della 
ferrovìe turche alle austriache ; là* 
•Turchìa difatti'li^ r i ^ a di da r t , 
la concessione relativa e permet-
t|||e al barone Hirscbtdl impren­
dere i laì^oti.' L'Austria reciai^a 
percliò la Turchìa invece rispetti 
la firma apposta alla convenzione. 

" SÓriò cìhpffita chi lqmlfr che 
mancano; e questi si devono pur 
coslplie. Griovà forse alla Turc^p 
di ^ r e opposizione all'Austria^^% 
mancanza dì cinquanta chilometri 
di ferrovìa ìmpe^iH^bbe forse t l -

m 

rimasa solo cW r ospite elegante 
^Mltìra, dopo un breve colloquio, s'av­

venne una-scena violenta che si rac­
conta in vario modo. Ecco la versio-
ne che pare pili esatta. 
V li marchese Pescìa disse allo Sbar-
baro: 

— Io sorto cugino di Magiiani e 
vengo da lei perchè è ora di finirììa 
con le continue contumelie ch'ella sca-
ffUa contro il ministro e la sua si-
gnora. 

Così dicendo il nWbhese lasciava 
cadere il bastone, facendo atto d'im-
^pugnare un* arma. 

Sbarbaro che seguiva àtténtani | | j | 
ogni mossa del suo inferlocutore., vide; 
queW avto ; a correndo addosso al mar­
chesa dì Pascià gli sì avvinghiò alla 
vita gridando: aU'assassino / aiuto ì[: 
aiuto f 

Il parapiglia che sorse allora è più 
I|iyj6^;immaginaré che descrivere. 

Xtl̂ |.,moglie dello Sbarbaro che, mes­
sasi in sospetto, òrìg\iit̂ ?a;:ji'ila pp^2tjĵ  
accorse gridando; accorse sùbito dopo 
gridando la cognata e ambedue si get­
tarono addosso al marchese, il quale 
frattanto era riuscito ad estrarra il 
revoiVef %d"a riprendere-it'^baatone. 

L' avvocato Màùcaiuso, aGcorae pure; 
vista quella «cena scendeva correndo'"̂ ' 
le acale gridando come un indiavolato: 

w I . • 

aluto f aiuto ! 
li marchese di Ptìseia, per disvia-

colarsi dalle strette dello Sbarbaro a 
delle file donne, diede vari colpi di 
bastone. Cî l'ivl̂ l̂la testa la cognata 
0 due volte alla mano e al*Wraccio la 

I ' r 

interdetto ;; poi scorgendo apèrta la 
' 8tan (̂̂  del portiere, entrò in quella 
sempre armfito del revolver e, scava 
cando ia= finestra/balzò sulla via. Co 
inseguivano gridando il portiere, V av­
vocalo Maco|ÌU|| e il professor chs 

,,j*era aggiunto ai due primi. 
Il̂ ipiìarche^e Pascià fu arrestato da 

un graduato dalle guardie di quSfura 
[che gli tolse di mano il revolver," 

Il marchesa fu indi raenato alla Que­
stura. 

Poco dopò ali*ufficio Questura giun­
geva anche il professor Sbarbaro. 

Fu istituito subito un confronto. 
I n 

Il Pescia dichiarò al de!'̂ fj'\to di Que­
stura che ĵssendo lo Sbarbaro malatoi 
dì testa, egli voleva fargli paissare la 
malattia. Eddl^ìà di aver fl^ràttb o 

So di :e3tra ;̂re il revolver, prima 
che lo Sbarba|<|(i8|gìttasse con impeto 
su luì, ch'amandolo : iìssassino : 

Il marchese di Peseia fu trasporta­
to alla Carceri Nuove. 

Un medico curò la signora cognata 
che aveva una ferita abbaatania grave 
per la quale dovrà restare dodici gior­
ni- a-letto. '^^ft. 

Le' ferite riportate della moglie dello 
Sbarb^aro sono dì minore entità. 

E' probabile che la causa di tiitto 
slepiO stati ,due artiq l̂̂ ^^g 
Sbarbaro sulle Forcìie Caudine* 

Nel primo di questi articoU?Vècii-
sava 11 baronessa Magliani, dì aver 
fatto impitìgaro ut\ suo parente a pre­
ferenza d'uno dei Mille di Marsala, 

Il seconcio articolo porta per titolo: 
e Baronesse o Baronate? » e parla della 
"mogli dei ministri. 

Ed ora ecco alcune notizie sul pa­
rente di Magliani. Si chiamava Vin̂ :s 
cenzo Pescìa ed è marchese; nativól 
di Palermo-

E' un giovane asciutto di 31 anno 
Wfjiégato in qualità 4v vice-segreta­
rio, alPIntendenza^dii fìnanaa. 

1A^ &&n'v&mmlmmì 

%P| . i pà^^Qlari del protocollo 
annéséò alle Convenzioni e, firmato 

^ - -1 ' 

l* altra sera dallo parti. 
La durata del contratto è di-. 60 

anni suddivisi in tre perìodi di 20 
anni ciascuno. 

" I ^ I 
I l . - ' 

I direttori generali delle ferrovie 
;4pV]rannô ''éSsere itahiftRi. 

I verbali delle sedute dei Consigli 
'*^^*^'^'"Ìs|raxitìfé dóVranno essere a 

•sldi'.ili*!'!..-' 

O 

taggi, ma ormai si può compren­
derne il risultato complessivo. E sia stata la Francia ad accettala, 

laentre questa volta fu la China ! questo ci dice innanzi tutto che i 
a rospitifffla. Ciò P '̂ova quanto j progressisti furono disfatti, e che un 

porta se si prooìisero o no l 'al­
leanza? La *tìiussia lo Impedirà 
anche se l'avosse pattuita! 

Ecco che cosa si può dedurre 
dal convegno tanto strombazzato. 

. v ^ ^ J l 

l'Austria di compiere la màrcia [ maglie dello Sbarbaro, 
su Salonicco e Costantinopoli? 

No di ce|4%;. è nelle altre po­
tenze che r Austria troverebbe Fo-
stacoìo; lo troverebbe innanzi tutto 
nella Russia, hdn o|tante il ggu-
vecuo di Sckiernawice, ' Che im-

li Poscia liberatosi tentava una ri-
tirataf^ma suUa^^pòrta trovòiil^profes-
sor Meli, l'altro ospite di SbarbLiro, 
cWvJlJe sbarrargli il passo. Il Pescìa 
presentandoflf ii revolver s^rpetto gli 
gridò: lasciatemi passare o vi sparo. 

Il Meli rinculò e l'altro col revol­
ver Sempre impugnato, scese le scale. 
Giunto al portone lo trovò chiuso e 
cuitddito det̂ lî portiere e dalFa'vvocato 
Maccaluso. 

Il Pescìa s* arrestò un momento come 

cottiunicati agli ispafe|c|ri governativi. 
Uno specialeAfiispettóre governativo 

avrà dirotta sorveglìanaa sul resola 
mento dell* esercìzio. 

La linea Milano-Chiasso sarà co-
murie alU due linee. 

Gli opifìci dei Granili e di Pietrar-
sa sono dichiarati primari per la rete 
Mediterranea. 

_ _ _ j 

La percorrenza dei treni sarà te* 
nuta sulla base deyii884 per tutto \\ 
1385 con facoltà allo Società di ri-
durra il numero dai treni dopo il 18S5 
quando sìa dimostrato che i treni che 
intendono sopprimere non produssero 
6000 lire al chìlo^^tro. 

èttòrisi tre treni per ogni a-
pertura di nuova linea intera salvo 
il caso di deficienza noi prodotto. 

Si ftmmisero nuovi provvedìmenta 
a favore tleglì impiegtUi ferroviari at­
tuali. 

La eSrte d'Appello e la Corte dà 
Cassazione dì Boma in caso di con-

I 
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appello ì teatftzioni giudicherann^^^f 
iudizii crbitralj. .-^^m-' 

B EO^peiisioni ed ìnterruzìom 
te4h caso di guerra i l Go­

verno iif idaià i danni effettivi. 
I I . , ' , . , . 

Questo le disposizioni ptincipaU, 
jpòi nel compromesso seguono Jfedir 
sposizioni relativo dell© tariffa. 

1 '4Hr4J^Mri > n - ^ U 

E-A. 

,̂-J 
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Francia. — A NantoB tre decessi. 
fisa alti*» 'tplosafo 

l i e i 0rofe@@«»r M.oefei 
^ 

Mllustii^e clinico borlinese profes 
Bor Guttmann, comunica la seguente 
notìzia scienWfìca : 

« V ultima scoperta della quale ai 
è tanto p«r):Uo, ohe gli oacrcmenti 
noi casi di choìcra nostrale contQn^ 
gano anche j bacilli virgola, sarà 
presto rivcau:. CÒRÌO r 'mvjut. K<>ch, 
«he h- j>.ov&Lo i relativi |>re; arati 
•degli scopritori {Fìnkler e Priov dì 
Bonn) ha -iicKiiirato che questi ha-
ci'lH non ono idìttici ai suoi hacUM 

In . ^ r ' 

•'virgb'.c.i^" 
Ribadi-^ cosi ancora una voUa, la 

^pocificit' del haciUù'Virgolapf^ìcco,^ 
me è st . ,^ g^à dimostrato^,cbe questo 
non possa esister^g^fìèli'ariavlVk^fl^en-
3» delle Jweieore' gassose nel cholera, 
pQt conseguenza, diventerebbe una 
illusione. 

In 

\ 

mastpi fra noi che otto giorni, tanto 
,--1^-, "r f r 

però da lasciarci una graditiì inamo-
ria ed^l* desiderio di tlvederU presto. 

È composta di ottimi elementi e fra 
le diverse produzioni che ci rpgil^, 

ve suscitò un vero fanatismo si fu 
nella Dom, nei Padrone delk Ferrìe-
re, e nel vITnon/'o d*amore. LA troupe 
prende oggi il volo per Savona, dove 
sì fermerà tutto novembre. 

Buona e propìzia lo arrida fortuna! 
g^Mf^'t^^gas. — prospera assai il 

nuovo caseificio a sistema cooperativo 
senza raacfflW^ a vapqrie o di altro 
genere semplice quanto utile o della 
più facile e pronta ttpplicnKÌone. 

\ 

•VL i ; ' ' - ^ ^ ! : ? - . . 
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Jafe* 

Prowincìale 
_ . _ y ; j > , _ 

ffer^Mè tm ^«liMfssiagjWlsi M a r -

Una liiOtìtìa corrisponilnnzit tlu Piovo 

mare con cqrtszzach^guesto genere 
di guarnizione tanto r^tìive e tanttf 
incomodo sia ̂ ^ r 8G0mparire|deÌlni-
tivaaiente. Tuttavia'^là.' . ^ g l T O i t i g 
non si impiaga' qUL.GÌ^^^fcijUe con­
fezioni. Invece si preparano su vasta 
scala la poUicorie. Fra quoste saranno 
di nuovo in voga le larghe strìscio 
di Astrakan ondulato e arricciato che 
dava «^laì a t a f l i o tanto rilievo ai 
mantelli anche più modesti. Per guar­
nizione si impiegheranno molte pas-
samauterÌG e saranno fatte con tanta 
perfezione da contendere la palma ai 
T^ri ri 
•'-'• Già si sono v iltóit> ' giro certe 
confezioni lungh e di f »nno UggQ^ 
rissimo, Io quali avvilupj ano, per così 
dire, tutto!̂ î llfE;hif̂  [ovante troppo 

j chiaro per la stug < uè tue si avanza. 
Questi m a S t » ^ t m t ì l f t Ì ? » ò mòno 

^ ^ ^ , . . . 
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vr:-.:-. • 

lunghi dì quei-
\. Avranno in mr^' 

di statura ordin.vJ 

'*^ri%t|no passato. 
, .•>ji)ì wna stgT^ora 

â  130 a 140 ebbe a dimostrare'11'profondo dìspia";! 
cere di quella cittadinanza perchè la ' *^«?HJ^' collo w ^^ 21 ma|||eìl<J*^a 
bravìcsima compagnia Mai^H^ttì .o^^^ « m ' a v r à la ^ • r r(>t̂ z s i ^ i ^ i i ^ l l ^ ^ 
è an l iU- ; 

T I ' _ _ l ^ ' I ' L - ^ n - ' l , -

ràj del r^ , . 
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I l e l f to lera a N a p o l i 

Il bòlletììnb municipale dalla mez­
zanotte del 31 0ttgJ^X3 a quella del 
1 novembre reca •' nessun caso, un 
decesso dei casi ,^^§cedenti. 

- Il bollettino'dfila stampa dallo 
òm. àé^f all%è pora. del 2 m^ 

casi nessui^a; morti uno dei casi pré̂ ^̂  
edonti. 

, cite pattuite. 
Ciò è varissimo. PeròdUsignor Ore­

ste Cartocci amministratore della Com­
pagnia stessa'6^'dichiarava ó̂ =̂ Ĉì*inte-
r W a far^^ftpto che no i tA ,4)^ r cor-
benaré.:u:;ÈresidMla V|M ' T S b S e 
ciale di Piove che4,ap;cbthpagnia Mar̂ ;̂  
chetti non diede colà il corso dello 

• 

^ 

^fappresentazioni promesse; ma sibbene | 
per una rivolta..... del gentil sosso e 

l sto, neppure nb''"tf> int^iamonte ; mà^s 
infili fila iE^cvQsp.t' i?" -̂ j ti'o 0 non a 
pil^Jió'^iìome • quelli dello scorso ir** 

• "T|^ft | i4e1J,iÌÌ visite n\ - W f ^ l W ^ 
anco con mâ î ifi 'V meiis. airìpie,iksi-
mulando â ^o^^q .-U , ^;.Èlegiina che 
completa qualcuno dei modelli da vi­
sita. La pellegrina sarà corta e la 

• ^ 

i;ftaiolÌ©tltsa® "g^iaisiiarfo 

•L - I 

'4 

li governo credette bene di poter 
far len a meno di pubblicare il bollet-
Tno sanitario. 

Ciò prova che la saluteVpubblica è 
proprio eccellente; e che il cholera è ' 
•Iĝ er andarsene. 

tf ~-i 

iMim ! 

Pi | te supm*||)re (Me n|^niche sì farà 
specialmente delle giovani » d H della ì 1"^^' p iana^imi |e^pature ,g l i sboftì 
s u a ^ i r o w | c c h « 1 Ì | w . d i , p l l M ^ l f f ^ f « ° " < * '"«^^^ interamente da parte. 

In compenso ricompariranno certi cap-
puccotti lunghi stretti 'terminati a 
punta e formanlìi gui.rnizione sino al 

r • J I 

punto delii^vìta. 
|3^% pW finire, poche parole anche 

sui cappèlli. 
Essi saranno fatti di ctofFe splen­

dida^* grandi disegni, specie di voi- ' 
luto frappé tessuto appositamente con 
uccelli, fdrftìjĵ ji e bruL(|lii; d'ogni coloro 

•altra direzione. 
Si capisuejvHta oel: .carattere della [ 

donna e specialmente della madre al-
^ 

larmarsi per tutto ciò che anche lon­
tanamente può metter in pericolo la 

commemorazione funebre del compian-
^W abate P'etro Oand fu chiamato 

1' ab. prof. Francesco Oorr^dini. Nes-
suno ci sembra, potrebbe meglio riu­
scire nella delicata im iosa di elogiare 
un tanto leltersto che quell'altra il­
lustrazione delle le t tg^ che è appunto 
il celebre lattieta proL Corradini,; 

ve, — Apprendiamo con piacere dal 
CapitmrFracassa a dngli altri gior­
nali romani corno al Teatro Valle in 
quella città per la beneficiata del bril­
lante signor Sighel fu data una farsa 
del signor Vitaliano S--|||p!,^g||tro cit 

• • t * ^ « t w | ^ ; q u e r i a ^ . ^ i ^ ^ g i u d i l H ^ 
pieno dî ifi|]yEià9ftd!V0rti immensamente. 

BflnissimoI 
Un b u 0 t o a IH fò!? Usai d i . — Pre3&^̂  

so i fratelli Salmìn st4 esposto ed in̂ '̂̂  
contra ir pubblico favore un busto di 
GaribAldi. Î vr, parecchi che.cono.bbijrf 
il compianto eroe, è ouello un bus: . 
dotato di mlHl pregi. 

Non temiamo di commettere una 
indisrveziono dicepdo . b e n e è autore 
quel' stìli^^chtì nWl: Saia della.Ra-
gipne e b t o . ^ p 5 W ; 9 S ; ? ^ Ì ^ p 3 Ì ^ Ì 
pel monumento a Q9r'*baldi col motto, 
in seì'vìtute doìorj in Uhertate lahor. 

. ' ' ' ' ' 

ottobre i canottieri fe.cero ^URa bel-
Us|i,m||gi.ta dì cui V«.IQ proprio la 
penaJii occtr|#gf; f ^ nròsì^Wre quali 
siano ì progressi che va facendo sem­
pre più la Seziono canottieri annessa 
alla nostra associazione ginnastica. 

Era un sandalo a quattro remi mon-
tato dagli allievi signori Basevi U., 

' De Rin ^^^azzuéa to 0 . ei^i^i capir 
barca Offredi.;;A îî ;e Zin E. 

Ecco l* itinerario: 

' • ^ 

Venetìaf montata da Oo R*n̂  uà 
?t,evi, Faroni e Mazzucato e confino 
àal signor Scai-pii^^i^ttore H*̂  U 

• • S ^ . 

: » 

• •• , - - i - - ' . -

vita dei cari. 
Keco contentàìò li cav. OlHòcéi» a 

cui auguriamo buona fortuna, U, a 
Savona, dove sì reca ora, e dovunque 
guiderà la simpatica compagaia. 

.̂ M P̂ìf.̂ -.̂  / 

sp^ 

^ j - - La salute di DeprcUs 
X • • 

Depretls si è perfettamente rista 
alito io salute. 

; 
r ' 

X • 

Le convenzióni 
Produsse grande inapressipne la 

firma delle convinzioni completa-
tive, accettanti gli accordi imposti 
dalia commisRione parlamentare. 

.Si vede che i banchieri erano an-
i,che prima ^tipppo d^accpvdo per 
le variazioni. 

' * • " 

Per la C 
i -L ^J -

- j j . ' . j - ' i 

l'I. 

mAl Telegrùpìie prende in ' 
le voci dì una niédiazìòhe germa-
tóca. Opin%|̂ l̂5(ece che la Germa­
nia impedirà la pace e, continuerà, 
a spingere:la China cdiifeóJiy|RJ|^ 
eia, coir intento d' impossÌ3ssàrsi 
della Còlrta. 

La CommìssìÒtìe dei..crediti pel 
Tonkino presenterà giovedì la sua 
relazione alla Camera. Le discus­
sióni dureranno una diecina di 
giorni. 

Si affretta P aroiaraento di tre 
incrociatori e dì sette cannoniif^ ,̂ 
cha sòrviratffiò'a rinforzare la squa­
dra francese nelle acque chiaesi.. 

Bey:,S:ecuzioni 
1 , ' ^ I - - 1 • I 

Le ultime lettere pervenute alla 
direzione delle rriìssìonì cattolicbé 
raccontano orrori da parte dei chi-
nesi contrOf4i cattolici. Nella j)rp-
•vincia di Canton furono incenditle 
centinaia di case di cristiani. Sono 
ianumerevoli gli assassini, i sac-
fCheggi e gli stupri. 

l>o'#.dl lìaosia. -^ Fra i t e s* 
sutì preparati per l'inverno primeg­
gerà il Casimiro foulè, una specie di 
stoffa feltrata che offre un grande * 
vàiTaffìo, quello cioè; di rendere î  
nutili ìe'fodere ovattate, le quali tol­
gono generalmente garbo e morbi­
dezza alle confezioni per signore. 

Di siffatte stoffe ve ne sono d'ogni 
colore ^ i m e d'ogni 4ìì^|5|ì |cMÌ(miri 
foulò, 1 reps, gli ottomani colore so-
pra colore, ed ancbOfaià^disegni dî lfe* 
verso tinte fanno uno stupendo ef­
fetto, impiegati per mantelli d'inverno. 
• li Casimiro è un tessuto cho sì può 

r6...cla,s4po poiché la voga di 

W!«f|Mii sc>p%f;ndo onìro; U gfuàr-
nìziona sarà d! tulle colorato con pal­
lottoline di ciniglifi d*ogoÌ coloro op-
pure d'oro se fa pìi^cere. I fiori dì 
velluto saranno pure molto in voga, 
ma la voga sarà sopratutlo per una 
5tKfìl«smnfidi uccelli intieri,,J| ,^| | | t0, 

) di piiime d'ogni qualità, di fantasti­
ca provenien-i;., non mai veduti nel 
regno dei volatili. 

La cappotta si farà aperta come 
un* aurepJi^j vi sarà la cappotta riai-

co-

Ànààta 

Padova (P .ta Saracìues|a)part, a. 
•PofiM^Blto fabbrica . , » 
Mezzavia . . . . . . » 

j Battaglia"-''. . . - . • • . î ^^ 
j Sosta di tre mìriutì. 

Monselice. . . . . . . arr. 
Colazione o pulizia dal­

la barca. 

6.^5 
7.07 
7.30 
8,03 

819 

e il XiyAatirQ r«mt mtìntatò dai signori 
Offrncìi A., Bnnat' D. e Z^n E-

T e a i r ó € ;a r l1>a l4 l . — Non ci 
volevano ch#^'l»Pezztina, Monti, e 
Biligenti per rend9i*e possibile la Ttf» 
rem RrtguinvdiJIK ZMa. É la sorte 
cho tocca a tutti i drammi tolti dai 

• ^ . • • ' . - .• 

romanzi; P impronta che li caratte­
rizza perdura sempre costanteJmmu-
tabila e^neSla produzione rivivo^ torna 
a palpitare, il romanzo a te scene di­
ventano ìmpbssibilìiiJ'licllìore ne ri­
mavi^, fa8tìditOig>EiiiÌlio. Zola ha voluto 
poi sminvuzfircelo il dramma, dila­
varlo in quattro att i ; mentre sulla 
scena bisogna che,Io spettatore indo-
ymi qflllghe.^^os^ altro canto vi 
richìÌ8?%ohcÌsi(9|i^j brevità, stronca-
tu>"' a tèmpo. Fin dai primo atto 
carf̂ &c© quello che 6ovrà nascere in 
seguito, ed invece si succedono tre 
^|,ti, che coloriscono l'ambiente; ma 
eh* trattengono sempre: lì immoti, 
t^^mài con una uniformità qu=»sì 1139̂^ 
notona di azione. La T(?f*esa R(^q^AÌn 
è in fine m* r̂amf>nte passiva, è la os­
servatrice attanta ed .nnche l'anima 
della produzione; ma non agisce, la­
scia agire; non «' muove ed ^gita, 
m%iaacia che gli *altri v-Ysóriiiggl si 
agitino, si muovine, tàrmzo (Inofiiì) 
è un tipo bizzarro, un carattere com­
plesso, un misto di brutalità, di finez­
za, di turpitudine. Gli altri,personaggi 
compiono il quadro; m% sou tutti un 

pleona8|g,,,|:cai^a(;ft^eyero è la Ma-
dama lìaqiiin: essa ha^u"'. vita realo, 
che traccia un solco; un insieme che 
lascia persuasi; dà i brividi delio sgo­
mento .nel tempo tìVesao che giustizia 
sommariamente \ rei. 

< j . , . - „ r 

ì>i^ 

••• 

'1j 

i j 

.«iSi» 

pello tondo dominerà malgrado tiittb 
e sarà sempre il preferito poii^hè dà 
l'aspetto giovanile a •'Ohî Uo portai^f 
quale è queUa signora che non vuole 

itor7io 

Monselice . . . . . 
Battaglia . . . . . . 

Sosta dì 15 minuti. 
Mezsavia ., • , ; . . . 

^ 

Per pulizia della barca 
sosta di trenta minuti. 
Località Marcon. , . . 
Padova. . . . . . . 

. pàrt. a. 10.45 
• 11.25 » 

» P iflò 
, 1 - i^.^. 

„ " , "^ : -^^?^-TK- --

ari". 
1.50 
2.30 

'^--'^^'^^ti^'è^''-

compMije 
Il tóò%eghQ.:,non finiii dcÉfilf* 

-' li 

^mm'm^- ^ - o^ (^'Tmai ; solo varierà per qu 
cui godo da tanto tempo non subisca „olia forma e Quost' inver 

1 

> J . i I Im iiirnéhl . M M . 

b mm 
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né soste nò fluttuazioni. Il Casimiro 
sarà in voga anche quast' anno, ed i 
costumi che si prepareranno con que­
sta stoffa saranno ornati di applica­
zioni di vellutd*%' ricami, a disegno 
sparso nel fdhdo della stoffa 0 me| | i 
a ghirlandi^, ciò che permette mille 
varietà difforentì e sempre di ottimo 
eusto. > 

Questoìì^pplicazioni di velluto si 
fanno generalmente colore sopra co­
lore 0 v e W t o Qssate..Ber mezzo di 
un punto doppio, Vi*SoW'in questo 
genere delle grazìosissima novità che 
sembrano proprio dostinate pel pros­
simo inverno a un grande successo. 

Le stoffe di seta saranno ricchis-
•sliitM Vi sono tra le altre dei reps a 
trama poco lucida, ma di una^'Hellezza 
e solidità straordinaria; dei tessuti 
di faglia, degli splendidi velluti frap^ 
pès di qualunque yla genere, su fondo 
lìscio a righe con applicazioni di 
grossi fiori ricamati. Il velluto sarà 
sempre la guarnizione preferita; fi-

j nalmenle il jais sembra avoie per» 
, dota la sua voga chiassosa. 
' Però non biaogua giurare di nien-

ante potrà 
quosL' inverno sarà e-

stremamente alto colla tesa stiettis-
sima. Taluni avranvio la form* accu-

r 

minata alj^ brigante che è a|QlpiÌ!t.,^ 
toresca e.ache dà alle fìsionOÌiJI fem-
minili qualche cosa di b1fi!slEino. 

E a rivederci tutto al più, 0 ama­
bili lettrici, fra quìndici giorni. 

Mstr.lo ^asnsanfto, ~ Prodotto 

Furonteìn complesso chilometri ^3 
in ore 5;ÌT colla media di chìl. BTSOO 
all'ora e ore 9.59 di rìposoi>«sNotisi 
che nel ritorno^i'principiando da Mez-
Eavia, l 'aquafu contraria con una 
vol(3ci,tà dì c h J t o - 2 al Po l i . 

Wla celerità assaki«bbe a giòìiare 
il^canottiere V. Faroni, il q t i l é mon-
lato su un velocipede si prestò a far 
apr i re i canali, ad apparecchiare le 
bibite ecc. affuichè nori si avesse ai?? 
^perder Wempo. 

li gTòrno 28 ebbe lu6|ò fa seconda 
gita col seguente itineràrio; 

Il dramma d6^|eJ|]jo intitolarsi « Ma­
dama Raqùin». E quale attrice più 
sublime della signora Pezzana in qne-
sta sua parte? È grande, infinita­
mente, grande nel, terzo e quarto atto; 
sìa quando scopre Lorenzo e Teresa 

d e ! r i * f t p suo 'figlio fra 
le mani e, cttlta da paràlisi, perde la 
favSÌFf ; <ik quando, inesorata ed im- ; 
placata Nemesi, sorge ad accusare ì ' 
colpevoli 0 fa loro espiare 1* immane 
delitto. Dopo il terzo atto ebbe quat­
tro entusiastiche chiamate, 0 quasi 

f p t e > P : i U « f e : L a dispe-
razione della madre, ferita nel più 
vivo degli affetti, la estrinseca con 

j P acconto più forte e più potente; , 
scuote ogni fibra del cuore a com­
muove. La signorina Lina Diligenti, 

t^HJ-uita la vita negli occhi, i 
quali sbiettano ora fiarWe d'amore 
ed ora d'odio, fu una Teresa affasc'-
uanto. Monti fu grande egli pure; ' 
nella coutfoscene non può darsi fi' 
nezza e verità maggiore. 

Ba'^fdrsa /ld0t||O eà Eva procacciò 
tribltì applausi I r t i l m a n t a B m o r i n i , ' 

Mifliijfll̂ utiata distinto, fornito di tanta 
t)is comica-i che ai rende simpatico dì 
primo acchito. -

Amn$* 

m.. 

Andata 
Padova, . 
Brwsegana. 

part. a. 

dall'ottobre. 1884 
deiPottobre 1^83 

L. 172,054 97̂ * 
» 204,158 19* 

!m& 
la meno nel 1884 L. 32,103 «d 

Win>HM 
. . . - ^ —-

Prodotto da 1 gennaio a tutto otto­
bre 1884 . . . L. 1,373,837 IQA 

Prodotto dal 1 gennaio a , 
tutto ottobre 1883 » 1,382,621 75f 

^fentel le di Sopra 
'ù . 

^r 
» 

Ponte Rotto 

4.20 
5.15 
5.25^ 
6.20 
7.0^ 
8,3o 

$ 

: ^ , . , . 

e a l «Uà. — Uu dialogo vivace; 
Vupì tu servirmi da testimone?: 
In una questione d'onore'^' 
No: in una quòatiòrie dì denaro 

pel mio matrimonio. 

«|V 

•>«ga""ftWiHS-aantgflWia i;ffiaK-"*aflJMaH i^mmwMi-r 
i'-i 

» .35 I 
* ^ ^ ^ - : . J 
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rim^ -" 11 signor Giacomo Zun • 
girolami, figlio del cav. GiordiUio, in­
ventò una tTiodifioazió'hé alle macchi­
ne a v;ipora ,0 vx sifto ogni aspètto | t e ; la moda Ò tanto capricciosa e' Ve' 
lodatis^ima. perla nerav© colorate ta^^t^^tì^ii^penti 

Basswaso, -^ Ci scrivono: \ alla tinta delicata del viso delle sì-
-. 

ha compsgnìa MarchelU non è ri- ; gnore cha nossuao osa ancora affcsr 

Ini meno nel 18 :̂4 L. 8,753 99 
Cìielìsia ,©cwBD«lliiiWa. — Ram-

mentiamo cn^i^fiomaniy martedi,>t̂ sSi 
riaprirà questa provvida isiìtuzionoiÉ 
con distribaziona di'i? î̂ iCŝ J•e, di brodo 
é ài carne. Essendoci impossibile ri-; 
pubblicare le norme ptlt̂ t̂ialo diatrìbu-
iXàriQ (appresa'a poco eguali, ohe fu­
rono in vigore nelP anno^^scorso), ri­
mandiamo i lettori al nostro numero 
di yiibutfl acorso che le contiene per 
esteso. 

CivisniiiogìiuraKlibiiLe. — Contra­
riamente aiÌM|teÌ corse sappiamo che 
a leggere nella nostra università la 

Pel passaggio porto 
un 'o ra ; per provlìsltaed 

^ altro minuti 40. 
Ancorati nel Brenta . . 
Colazione e partenza. . 
Xao • • * • * • • 

Ritorno 

11.20 
p. 12.20^ 

12.45 

P 1.30 Liinena . 
Passaggio porte e sosta 

^ '̂inìnuti 25. 
BrenttìUf'^di^òtto . . . 

fcj^ta 4 i iy t ì i» ì 30. 
Padova arrivo . . . . 

Si percorsero ohilomatri 40; la ve­
locità dell' acqMa da Bi'uscgana a Li-
mena^^era di chil. 6. 

Le imbarcazioni che presero parta 
a questa gita furono la seguenti; 

3.30 

5, 

tisMIoAtluo «Icilio StaSàg C I ^ I I D 

del l Novembre :̂  
E^asclfo -— Maschi N. 1 - - Femm. N. 1 

HI ̂  « r i IBI OR L — Taruffi Gustavo;* 
oste, celibe, con Faccioni Eleonora dì 
Francesco, casalinga,, nubile, — Ba-
rusco Ple|gp fu Frahéesco, barcaiulo, 

**celìbe, con ÌRìimpazzo Luigia dì An* 
gelo, lavandaia, nubile. 

SUtórtl, — Favaretto Antonia di 
,gAnton|a4li^ft|jlFl ^ Meneghatti Giu-

sèppfft Q^^monìeo, di anni 25, gn"i'-
•̂̂ tìia mnnicipalo, calibe. —.Bacco Do-
Dionico fa Angolo, di anni 72, grana-

vistaivif?e!ibe.— Malfatti Giuseppe di 
Vincenzo, di aiilìi 49, terrazzalo, ved. 

Tutti dì Padova. 

SPETTACOLI jy OGGI 
temU^m €,mvìhsilM^ — La Dram -

miitica Compagnia Italiana diretta dal­
l'artista Angelo Diligenti rappro^^enta: 

Un bicchier d'acqm — OÌQ S 1(4, 

J L ^ . ^ U l L ^ J .T 

- . --UI•'L^.Fr'l•'.UC:U^^i:a'.[1^UIUIrib^='lK:#^>UlI-'H-:^i'n 
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I setti 

3 ' . 

Ili 
{al 31 OftóI 

"Eendita Italiana — 06. 
Doppia di Genova •— 78.30 
Marche geimafiiuhe — 1.24 
Sanconote austrìache •— 2|S,6 Ìi2 

Mmnriale lei T 
• ^ • • 

{coynpreso il dàtio consumo). 
'ffacaasaessi® da pistore. . L. 20. 

ideni mercantile . » 
Wvunneutone pignolatt<>,,M|i> 

idem giallone 
idem nostrano 
idem estero . 

o s a l a nostrana . . . 
id. estera . . . 

JLvesàm nostrana . . . 

19.— 
14 50 
13.50 
1 3 . -

-m. 
16. 

10. 
' '^ 

Hi^ovgissaont» d e l dops^tra-
"4twl. ™ Ci. si demanda spesso aaai'-* 
no 0 no cosa nuova i d-:purr.tivi rle\ 
sangue. Tutt 'a|tro: è uno dei più nn- ; 
tichi rimedii della medicina; ma -̂̂ 'f 
•darò in. disusa* /-ssendo probi n*; ' : 
l'azione nncdicRmentoaa per i itneforH 
di preparazione che sì tenevano espei!., 
ì cattivi effetti do! mercurio che i piS*' 
«ontfìriftvano. I vegetali con la conti-

.poi 'a salsdpui'iè','^» ^^^^ qlirasi luttu 
la sua aziono medicaraentoaa si trova 
«nita all'albumina. Chi non sa chr 
<ine8jta si coagula e sì rende tii%Jijbìle 
con i' ebollizione? Porciò.^uegli antici 
depurativi producono irritazioai, , ri» 
scaldttzioni, perchè in gran parte con­
tengono la sèstanza resinosa dei ve 
sgelati che seco traseif.^, fa prclung^f 
eboUzione e tanto più poi se conten­
gono l'alcool che sarebbero i, licLUori. 
I miglioriiiprocessi che ora esistono 
per togliere la parte,|^,uriftlflnte attiva 
dei; Vtìgatali sono di recentissima ìrf-** 
-venaione. Chi vuol dunque un vero de­
purativo immune da dannose conse-
guénzef prenda il mòdernO' Sciroppò 
^defiurativo di Parigl||ia, composto di 
tutti soli vegetali dal chjmicp Giovanai 
•'MazsoUni di Éonia, fabbricato con î -
•nuovi sistemi ne! suo grande Stabi­
liménto chimìcoj e per questo ottenne 

^ P i ù àOMiifici premi. 
Unico deposito in Padova: droghe­

ria D.itla Baratta via ex Portici Alti 
Vicenza: farmacia Bellino Valer 
Venezia : FarmamilAftptner. 3321 

Ammesso p o i | ^ poóo, c ì ò . j | | ^ ^ 
inn^L.sl proverenft l'-ntnmigsibìle, che 
il pmf. Pinafflion abbia studiato^Me 
sui hvorì altrui e niente v'abbia ag-
giù ) fi* idee nuovo o proprie, tro­
veremmo uh altro argomento per gìu^ 
etiacare la n^r&pg^j^one n^^ 
parole stésse del dott. D' Ancóna, il 
quale assevera che l i Sommo Clinico 
raccolse con amore e con il perspìca-

missimo e fine criterio medico che lo 
rese illustrej quanto in quel tempo 

^ a noto sul cholera, dandogli J^;0O' 
destOf a suo avviso, ma validissimo 
appoggio della sua esperienza perso 
naie cllnica, cìie ce. la^nenle aveva xl 

Mdoppio valore della sua vasta scienza 
e de! suo coscienzioso e sottile metodo 
di eszme. 

È /uutiorjtà déFt*:aaU che accatta 
j ' I , 

0 rifiuta, cher;an3mette o confuta quan­
to •'•[l r Uri han detto; è una monte 
di vasta scienza chp .'Ĵ uiciaco col va^ 
lìdis'i'ino appoggio della sua espe-
rieìna,^e;t*sg^ti^le c2in!>a, poniamo pule, 

leggi che il grande maestro seppe de­
durre dajlà storia del Choler^^^dàl suo 
Uinerrinl e dalle Rtaiifìtìche, leggi che 
fanno vedere, da sole, se il meri 
del Finali consista unicamente, lo ri-
pellaoao, nella pMÌema dì certosino^ 

Avvertiamo quW* egregio Dottore 
che noi non abbiamo la pretesa di 
dare al inondo la elementare lezione 
che cose conosciute siano da taluni 
vantate come nuove, o tanto meno che 
questa velleità sìa stata lo scopo della 
nostra pubblicaiiione^ 

A che dunque la bibliografìa del 
dottor D'Ancona? Nói pensiamo che^ 
se ne fosse chiesto il giudìzio a tuif 
al^cui riguardo si adoperano parole 
d'alta ammirazione pef^Vestirne con-
cì'Cti che gli tol|àno ognv imĉ rito 
presente argomento, la di lui mode-

SI presentarono replicamehte al bal­
cone applauditissimi. 

\:^ F.ÌtfSr 

presso 

IgS, » . — rcircoU ufficiali dì-
cono essere inesatto che t'Iugbilterru 
nbbia offerto alla Oh'ma la mediaziono 
e questa la abbia rìRutata. 

Ile 

per_ tutta Italia 

re e Profumiere, Via tfniveWlfH. § 
Prezzo del flacone L. ìfe. •— Si éfédì 
Bce medlanie vaglia con aumento dì 

a o per 9^ ' e postali. 
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©S'IISAII'S^, Z, *-cco \ risultati 
ufficiali di tutti i 397 coÌff|ì i eletti 
69 conservatori, 95 clericali, 24 lifete? 
rali conservatori, 35 nazionalisti liba-
raii, 31 progresaVsti, 9 soeiaUatì, 16 
polacchi, 23 flflocratici, U alsazlan-
ni, 5 guelfi; 97 ballottaggi. 

' Mia Ilbcrd^à d e l €€»ng(» 
ffuri^t, 0 . —11 remp,"; smentisce 

che la Fiimoia appoggìeràialla confe­
renza di Badino la proteste del Por-
togalìo. 

Lo scopo della conferenza contraria-
^ , , , , meni&'i.(ili-pretose dakPortOfrallo, par-

fifa ;:e severa menf« frot)ere&òfi porose [ajg^--^^^, proclaiiiaPe"ra libertà del 
dt lode per coloio nha tanto SÌ proiiì̂ ^ 

Ofur'^ cU-ì allora eru nfto. E non è 
- ^ V • - : ^ • 

quf ih-m^: conufjK>:ui/ alli,'. tjoiouzu» y 
non 6 questo un titolo che ci è egida 
sic!vc'it (ntro i (le«r bili dardi che ci 
sono lanciati ? 

Persuasi fin da principio di . | ^ ^ 
questo, noii colla nooge. il .%u 

Ma Bibliogi'c^a dèi d^:-':D'An­
cona (Euganeo, N. SOifinUrrio 

. alle Mem-ofie sul Cholera^ tratte 
da un'opera inedita del prof. 
Finali. O 

',if^l^:vf 

Nel pubblicarCf per sìntesi, l'opera 
inedita sul choleira del prof. Pinali 
4ihe godette un^ indubbia celebrità bi 
fa sempre fitto in mente, coli* oner. 
dott. D'Ancona che la pxihhlicazioue 
dovea o accrescere la fama dell'e-
stinto 0 fornire la scienza e V uma^ 
nità di Monizioni niiov^^ ad utili; 
anzi riuscire al duplice intento, in­
tento che non può scoprire V egregio 
;aosiro critico. 

Ed invero la nostra pubblicazione, 
quantunque contenga verità ris^ 
al giorno d' oggi da chi sia p # pòco 
delle mediche cose istrutto, ser.ve a 
dimostrare come iWproh^'Pìnali uvea 
al suo tempo cognizioni ert̂ i estere, 
chiare e profonde sul chuiera, quali 
saessuno allora possedeva, non solo; 
ina che, se anco Ze idee raccolte e 
.sommariamente esposte da noi rela­
tori non rappresentano concetti ignoti^ 
•valffono por noi quanto l'asserzione 
che il pi'of. Pinati sapeva molti anni 

.addietro quello che oggi giorno è sa-

.jputo; e ciò a nostro debole inteij^llire 
^costituisce da solo una ragione per 
Tendere giustificàbile !'tn(;ÌMs(ì/?ca<a (I) 
Giostra pnbhlicazione. 

ir-

(*) Siamo lieti di pubblicare questa 
bella difesa che dell' opera propria 
fatino due egregi gìovani,'#*ìquaU pub-
Wcando un pr(5zio5o lavoro che sì u-
nisoo alla memoria del sempre com­
pianto e indimentÌGabUe prof, Y. Fi­
nali, fecero proprio una buona anione 
di cui va loro tenuto calcolo. 

Se VEuganeo noferoredotte di pub-
^Ucaria, non possiamo corto noi rì-
Hutarvici, che tanto amiamo vedere 
dalla gioventù onorato il nome del Pi­
nali, e che la giovaiilù l'amiamo ap­
punto vedere sempre ispirarsi alia ve­
nerazione dei sommi maettri, tanto 
più quando, come nel caso, mostra di 
caperlo furo tanto efficacemente. 

[Nota della Direi/. 

già Pihal- RovìgUo, fibbiamo volftó 
rim ac'̂ sej oltfp 1' rinorte di chi può 
far testimonianza dei meriti di Lui, 
un attestato fedele, fosse puro un It-
hriccinot di quanto avea studiato quella 
mente e di eternare, lo scflip̂ p per cui 
fa scntìa quell'opera e che non i-
sfugge al dott. D' Ancona, qùoìlB cioè 
di istruirci: suoi aUievi che non fi* 
rJsLjno col mancr.r del maestro. 

I I 

Siamo poi convinti che lo stossa* 
prof. Pinali, nella sua modestia, at^^ 
Ilpuìva qualche valore a quest'opera!, 
iS4;i«ntochè, f ffWV tóéfff^^ r a ^ P 
mandava caldamente alla scrolla, cte 
tuttora vive, di mettere allo stampe:*; 
ciasi^uno dei suoi lavori- Ed era quel­
lo lil cholera il più importante, di 

mxtu attualità e completo che doveva 
vedere finalménte quella luce che gli fa 
per lungo ternpo contesa noQ sappiamo 
se per la negligenza o peggio di chi sì 
mostrò largo di elogi e di gratitudine 
a parole e non a fatti, di chi s'ac­
contentò di passare uno sguardo in* 
differente iW^Èella volurnXnosa rriékm, 
%\ manoscritiì preziosi^ per lasciarli 
poi ricadere nelle tenobre e nell'o-

S blio. E sarebbe stata fortuna per noi 
e per la gloria dell'autore se coll'o-
pera del cholera ne ^avessimo trovate 
tÊ BiJe altre,che passaronoWmano in-
mano, per non più ritornare là d'onde 
partirono. 

Inv..quàftto alla Stotì|v-.ed alle Sta­
tistiche, che, sapevamo anche noi, for^ 
mano la ì^arte 2nii estesa del lavoro 
originale perchè su di esse abbiamo 
sposo due mtisi delle nostre autunnali 
vacanze, abbiamo creduto bene di 
OEcmètterlg,̂  ricalcandole però nelltt 

J nostre nòte, inquantochè noi non sia­
mo d* avviso, col dott. D'Ancona, che 
il merito maggiore del nostro Maestro 

^ • 

I in quest'opera, consista nella sua jpa-
} zienza di certosino di raccogliere fatti^ 

e concetti n!Hui. All'opposto ftoì e 
con noi quanti leggono, a mente se­
rena, il nostro libriccinojhen dobbia­
mo avvederci con quanta chiarezza 
di descrizione, con quanto acume di 
giudizio Egli prevenga e prevada cose 
che oggi giorno formano il vanto del­
la scienza o con quale*giust#iridirizzo 
metta sul retto sentiero della Diagnosi^ 
e dell'Etiologìa del cholera chiunque 
non avesse avuto la fortuna dì sopra-
vivero alla sua epoca. 

Del restoiìl dott. D'Ancona vorreb • 
be che noi W M n a o staiif^fca la men­
te IJÉ lettóre con una serie di nu­
meri, d'epoche, di nomi dì città, di 
itinerari, quando egli stesso asserisce, 
e con lui noi pure lo sapevamo|^che 
utf^Hirsch ed altri dì questo argg-
inflftt6*Mlno trattato pHi larganiente 
del Pinali e che quelle statisticha Ì 
oggi .si troverebbero in tutti ì libri *, 

alarono onde appa^.ire 0?sal i i ioài te 
il suo ultimo volere è*non ne trove-
r e b b ^ n a sola per chÌ«QW adesso, 
si Lppagò di. ipiWe iie non di fatti 
ujifeis^iàgordanza dì lÙJJ alla cui for­
ma d'altronde nulla può togliere co-
m.- nulla può aggiungere. 

« d o v a 31 coglie 1884, 
G. Gallerani — F- Velluti 

stutl -ntî ^n;- medicina. 

'f^^-

ÌGongo-
r. 

0\ ZON, Direitore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente^ responsahils 

^ \ 

'.^ì i 

i 

Ci scrivono da Tyrimq.; 
•,,_T^,^vi-r.^. 

,11 6ig. Liiigi lìizzotti magazziniere 
dì depodito"P'rÌvative per le provincie:' 
à'. Padova e Rovigo fu con Raaìo Da» 
cî t̂o tr tè rMfWto Cavaliere della 
CoijQ^a d'Itf^ì'''. Tale onore gli venne 

rcorijfórito in benomirenza del lungâ ^̂  
Appena,chiusa l'Esposizione tu Iti i j -ed onorato suo servizio continuato per 

premi flèìlafcottoria di Torino saranno |M,*M :̂e 46 anni. ; 
riunilìiin apposito locale per rimai^erèj I» carattemiJ:UÌ]yy^Wot«^; « ie pre-
esposti al pubblico fino al giorno del-H^gievoU doti del s!g. Luigi Rizzotti da 
l'astrazione; si potrà c"^ì ammirate \ ^o'^' anni esperimentate e stimata 

l i blocco massiccio d'oro finiGsimo dal mi fanno sentire il dovere dì porgar-
peso di oltre centosettììntaquattrochi^^ijjsfig^' pubblicamente le più vitoscongra­

tulazioni per tanta onor]fìeQ"2a da 
lui meritamente conseguita. , 

Padova 2 novembre 1884. 
B. T. 

IN PIAZZA DELLE ERB 

avvisa di essere anche in queatliiiii» 
bene provv.jduto d':igrvì art-^otp^e:^-
corrente per le ^BBfiwlé ffiUeiiaoffai* 
t a r i , Tèfiì'ralsìla© e M a g i s t r a t i 
tanto di ÌGat& quanto di l ib i r ì per 
scritture ed altri articoli ad uiO di 
canoQÌleria a ?ill9ègsa^, tiene [ i:jm 
svariato assortimento dì c&i '"'""" 
di molte fAbbriche Naziom'i " Ei^e-
re con graa U uooosito d̂  , ù * • 
nomate di MILANO, SltadlJ uà : ' 'ac 

Ss|̂ 5i»a'«jèfia d'ogni genere, C .r' % p^r 
diseg- c'^iàSS^m^^ I»':;lo*ìir:, ;- •'•=•• •- ; 
eeao. IPriiìssIaiKt tanto lu ^uotaU 
quanto iil f:)glio di vari, spessori e di-
mansìphi^ fornisfia MumòipV ci Isti­
tuti a norma del'o ricè|{^l^o.; 

Avverte che i prezzì^^Wte sìngoli 
classi elemsEitari, compreso i tosSt 
"ed ogs^oÈtl d i eatt«stt©^Sss p r®-
scrli£&l d u i SliassS^iB^ttB ti.'chodn' 

.ip 
,iì 

l " . ? » 

ts.'!'*. logiràmRJi e dervalorejlure essìsaato 
eeaiocini^MaiiàtoisJtlIa che forma 

éì cinque grandi premi, dei quali il 
primo premio è di lire 300,000, il se-
condi^di L. 100,000, ì tre seguènti dì 
L. 50,0Q0..GÌascung,,|poì si vedrà tutti 
i premi da t . 20,000, L. 10,000, L. 5,000, 
L 3 , O Ì } 0 ; L . 2,000 e ( f f t f 1,000, che 
sonò collane, braccialetti, orecchini, 
brocheS dì perle, diamanti, ed altre 
pietre preziose, oreficeria, scrigni dì 
argenteria per 24, Ì2e6persone oro­
logi, ecc., ecc. Sono 0003 prtìJi>i per 
3S3a aiallteaitcì^^i ÌÌ#fe. • L'elenco 
completo di tuUi i 0002 premi ufifi' 
cìali è già stampato e l* estrazione 
Bara fatta il prossimo 31 dicembréi';; 

La vendita dei biglietti della Lotteria 
ha preso in questi giorni proporzioni 

straordinarie, e se volete obbligare i 
vostri lettori, consigiiate loro di prov­
vedersi presto di buon numero di bi­
glietti M i a Lottori^NaiionaVe di To-; 
rino che trovansi preSs'tì ttittì i M % 
biavaiute, banchi di--%tto, tabaccaj, 
uffici postali e sta'ìloni ferroviarie del 
Regno. 

ipf^Mff»n?fliifl.gtfjgtf J -Jgiai^gBg^' 

raf devo-i per r latet-j GTIÌIS 
l'ostico, sono i seguenti: 
Classe L* Sezione In far. *S'̂ ", '5S S 

» L*̂  » Super. » B 9B 
» IL* » 6 6ft 
» M^ » 6 « » 

» Ogg. pel disog. ' » © 
I prezzi saranno di tutta 

convenienza. 

NELLA mm TOLERIA 

D'affitlare anche saMto 
in Piazza dei Frutti dM lato di levaa 

CJa^a C iw i le 
di recente restaurata composta di ttii-
mero 8 stanze, cacìna>^^tina ed al­
tre adiaceose. 

Rivolgerai al re©go»S®v^oalffi 
Piazza deWi^utti. ' 

-=i. DI 
L 1 - J 

I G 
VIA MAGGIOUE IN PADOVA 

Fornitore dei RR. Min!sterì nel Regno 
. ' • ! . • • • - . = 

L Ì V ^ ^ ^ ' ^ ' • 

Ular iZ^^S^ 
^ 

'-H-^ .--^^-..--

RE 
^^^^^-^ \j,. 

Nell'Who 1700 ad unarijSera cala­
mità fu sdit'oposto l'^bbruzzo per un 
orribile tremuoto, che nel dìr3^ìdì no- j 
vembre interamente desolò una gran 
quantità di terre colla morte dì'^as-
saissimi W'i|uegli abitanti, e con re-
j5alfegravi§pjtmi df|ii,ezi^tidio a 
altre. Di tal disavvetWa parteèlfò 
anche la Calabria. Parea che in que­
sti tempi un tal flagello fosse divenuto 
cosa famigliare. 

(Marato»'!, Annali Voi. VII.) 

•r 

* ? 
^ ^ ^ • % 

est oltre gli'i^àFtièbli 'di cartolerìa 
anohe gli ìBÒhiqStri di propria fab­
brica ai seguenti prezzi di listino : 

iostro nero al litro. . L, O 3 0 
/Inchiostro nerissi^o^ commer-

* - -

ciale^ BottigliflL da litro » * O© 
Bottiglia 1̂ 2 litro \ ^ 

id. 1/4 id. . . 
id. 1/8 id. . , 
id. 1/10 id, . . 
id. ìiìQ id , . 

Inchiostro rosso,Meìi) viola) ne­
ro in boccéMne . . . » © ©8 

Non sfuggirà ai signori consumato» 
r i ; àgli uffici, istituti il rilevante vau. 
taggi(ì^6l Kilŝ gìĝ rsi al Nèpzio sud­
detto. 

Assortimento di oggetti da cancel­
leria, ceraltcche, colla Uquida,dÌHtutto 

-•vl|:-;!i:'TI . '• t - , . . n 1 1 ' b ' * , v 

a ipjiezzi di fabbrica. 

Via del Sale 5 vìoinc) il Pè(ìró':̂ (*:h 

ì^ © 
ì> O 
2> © t © 

Specialista per otturat-uro di Denti. 
-Applica m^ìsiU e I»eafitìefVf|-

condo la nuova invon;';f>ne eeata» 
d o l o r i . 

tsn.i,---,^ji-iH»aranftdraiJN PCii;[iEirz.iii3KKsi;,i,',^d^fflif^JLaiiirtii|! 

Iftl ELEGMZi, PiiOFUIQ 
I h 

^ 

• • ' t i 

rm ® ŝ  a' a ffss Iti 

:PITJ= 

CA: 

%y 

(Agenzia Stefani/ 

€rla^g®w. 1 . — Stasera suc;.Qesse 
un panico alio Startheater causato dal 

i, grido : al fuoco. Vi furono sedici morti 
^6 12 feriti. 

.. J P a r i ^ i , » . - II GaMlW^ic^^éhe 
Northbroock, an ivato ieri mattina, ri­
partì ioraera — Non visitò Ferry. 

' I Meati SA T o r i n o 
moniea, S. ^ I reali sono partiti 

per Torino. 
!i'os'Ìaii^&, Z, — I^llealì sono arri-r 

vati alle 4 0 2fli, ricevuti dai principi, 
dalle autorità e da folla acclamante. 

I sovrani dopo ricolta la rivolta ai 
principi e agli alti funzionari, uscirono 
dalla sitlioniò accoltì^dl una dimostra-
aione entusiastica 1ndescrivibj,|^. 

Le veilure reaU^a malapena pote-

La prolungata e costante esperienza 
ha già ormai assicurato al Si alìnea MS® 

Quest' acqua prez*»«a e bÀtsacaìca 
supera di gran lunĝ * -aita la acqu# 
dà toilette finora con dciu^d. 

Il delibato suo profumo, la: morbi-' 
^dezza che dona alla pelle, il bel co­

lor latteo che poche g'CJie possono 
dare una grande quantità d'acqùis.: 

^tutto ciò fa risaltare i ptegi menata 
stabili che qu^st' acqua possiedo. 

Dìppiù è utilissima per allontanare 
la caria dei denti, dando ad HSSÌ qaeli» 
bianchezza tanto apprezzabile dfi tutti 
e contribuendo assai a consoryarne lo 
smalto. 

\ I 

Adattatìssima inoltre come profu­
mo da fazzoletto non lanciando qua» 
„,>„„- . . . . w;« „i „ * i 

'.-'" 

_ i 

- I 

•I ^ 

F, I © delspecìalistaDott.QRA- i si'acqua macchia alcuna 
. . . 1 ' T"* -

, . i • 1 1 ì vano procedere al passo. 
che Si occiqmno con estemione deO Le piazze e le vie erano aftollatis 
Cholera. Noi invece abbiamo fatto 
cosa più vantaggiosa i'jpot'ti.vndo quella 

sime. Grida di viva il Re, la Regina 
e Savoia. Arrivati al palazzo i sovrani 

VES d'Irlanda, un posto emiuenta 
fra ì miglìQri specifici polla cura con­
tro la caduta dei cappelli. 

GoU'usodel dettò Braì^aiiao non 
si promette la rigenerazione dei ca­
pelli di un capo calvo da lungo tem­
po, ma ai garantisce che osso g&rs»o-
ntm la caduta dM'm^ldèsimi, rinvigo­
risce quelli che stan per cadere, dan­
do un brillante sviluppo Q,\ bulbicelU 
impotenti a produrra capelli per man­
canza di nutrizione o per malattie 
proprie dei raeci^^imi o per maleflco 
influsso di malattie secreto. 

Si ruGcotnaoda da sé per la mode­
stia delle promosse avvalorate da fatti 
di giornaliera esperienza. 

Si fllfòmanda I' uso per oltre un 
mése der'dettoBfihlfiìaiu&t» appena in­
comincia la caduta. Si prega di at­
tenersi 8i;y||tpoiosamente a quant^pra-
scrive r isWzfdhè annessa al flacone. 

Unico rappreiàtìVitaute con deposi^ 

Poche goccie getitite su di un ferro 
caldo, bastano por prufumare « disin­
fettare qualunque ambiente. 

Quest'acqua fu approvata dai Oon-
siglio Sanitarto di Padova e pre^-'ata 
dalla Società d'Ineo*"ifr"i'^meato nel 
^882. ._..,.,,, 
Prezzo d'ogni hottì^tia Mjìve'.ÌS^M. 
Inventore e fabbricante ^aato^tr" 

»Ml^affi ' |?piW Padova Via dell' li­
ni versUà/'NTe,.,,, 

Deposito Milniii^ F.lli Dielmì, Via 
Meravigli, angolo S- Vincenzo. - - idoK 
Dal Cena parrucchiere, Vaéchìa Gal 
leria. — '̂ U'iifie:̂ .la Emporio spocia 
lità Ponte dei Bereteri. — ^^Seoass» 
Francesco Fagìan Draghi, Piazza delift 
Biade e Manin. — liaHimo presso 
Andrea MoMnaris, Parrucchiere. —* 
aRtówIstó al negozio AnloniQD.il iVlU 
nelli. — idem Schiesari Giuseppe, PaìP 
ruochiere. — %"adovt» Dalla Buratta, 
droghiere al PtìUroochu 3 1 Q 4 

tt» 

* i ^ 
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^ 
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^^•*fl'flKipfrT^^''tW^'** 

peM :̂̂ lster© !?t vìGBrom esclusivanìen 

•i^W^^t*^^; 

- - - I » • • M J I - " - H^ J t ' l » l 1 — I - - l ' f f n ' L h ' - . . ^ i i T ' - ^ • . • ' . ' . ' ^ ^ 

, . ^ . • ' . _ •"•• ^ ' ' i ' / ' " ; • .'' 

presso 4f4-'^AwE0«l'TlÌ. Rue Faubourff'S. Denis, 65 Parid.--*te 
ano presso A:MANZONI e Ĉ  VM Sila Sala, N. 16. 

"iTri i r r - [iminMimi. i n i i ..i _ u.i _\_._.\_ i::^mf!m^ffiss^ 
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ANTICOLERICO 
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i r t f t 
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r :H^E.A.a?E;r.LX Jssj:x/--a..-ii>4 0 A . , s x M I L A I S T O 
VIA S. PROSPERO, N. 7. 

[Premiali con medaglia 9̂ òro RllTsposìjìono Nazionale dì Milano, 1881 
Vienna 1873 — Filadelfia 1876 — Parigi Ì878 — Sydney 1879 — Melbourne 1880 

OiiBruxelIss 1880. 
. . -
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II FeB'Hìst-BrBMca è il liquore più igienico conqscioto. %8g.è rfcépm 
dato da celebrità mediche ed.usato incol t i Ospedali. H Fi^^ s^cl Srsasiacia non 
si deve confondere con molti Fernet messi in commercio do 2^000 'tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. Il Fa^rs^fst I S r a n c a estingue la 
sGt0/facìJi|a,^lBa4Jge8tWK sticogìa Tappetito, giiarìsce le febbri^^mifgMttlf i l 
m âl di capo.^ìgpQgiri» rnall^^nervosi, mal*^r fegato, spleenj m a l ^ i * t r f e , nausee 
in'genere.'Esso" e ^ea^snIffaagoi-.'tssiScolcTa'Bco. • ' " 

EFFETTI GAKANT ÎTI DA CERTIFICATI MEDICI 
' _ . • • . - i f ] •:£ ì irr . . " ' - - ^ - = - - 1 . 

j i ^ p ^ L i - , , " 1 ;̂, r,.. K ^ ̂  , - - v ^ f 

-.:;'î ^^^JWr 

I 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kishiagurj 8 Maggio 1883. 

PEEG. SIGNORI F,LLI BRANCA, 

Quaìoj^plé s s . ̂ 0 m facesMP: l'agevqlezsa di lftsctaxi|9|ere Ì I J M ^ calete; 
Fcmet lSr iaaf icsa a prezzi ridotti cerne l'anno scorso, n© prenderei dodici doa-
ziae. ,̂  

L*ottir«o Fcn'^^ti ci è molto utile pei colerosi i qnali non dì rado col solo 
«so del medesimo superano xU malore roòrt^le,,e ricuperàn salute. 

In Éen^é^le il If'ffiS'aaeà SEa;"ai»ea ci riea.qtì:moUo vantaggioso.jmiituttìù 
Ianni prpAptti da questo clima eccessivameute caldo. 
, Devotissimo loro servo, T. P o m , Vref, A'p. 

• ^ : ? ^ ^ : " i ^ ^ i ^ V • 
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MUNICIPIO DI NlCPOLI 
, ì^apolì, 21 Dicèmbre 1873.-

Oertifìco io sffeÌjefÌ|Ì0,,dua^^r0 sofnt^ neil'Qijpedale della Conocenla 
il Fe rEscé^ ra sMCa aì-conval.escenti di Colera con loro grandissimo eiovarpento. 
È notevole la tolteran^u a siiTatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi, i 
quali dopo coffi fiera malattia, sogliono avere sensibilissime le vie digestive. La 
principale azione è l'àtìifìfà digestiva che sj^ij|desta, onde ir 'pogfligiypbenes-
sere ,che i .convaIescenti:;iie^fi^e,ntgu^. 

^11 Medicó^rimario FBÂ JŜ OESCQ FEDE. 
Per \n realtà della firma del Dott. Francesco Fedo. - : « . . • : • , 

„..,....'• .....,-•..,,,.,.." .,,,.,,...̂ ,- Il Sindaco SvmEhJA. 
''^"^ì^to la legiiiiiffiibiie della firma soprascriWf^ì Sindaco di Napoli, pòi'Prè-
fetto segufeja firnri'à. 3586 

^BÈ2M.;JnJMMgMe da i i k % i , M ? a ^ — -Piccole L. t , S© 
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Distilleria a Vapore 

e C, 
FroBTietà Eoraazzi 

® fj © « SI a 
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liai.oroPaniil818 
Melagjro Milano 

.ale 
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Elhìir Coca 
ornare di Felsina 
Eucalyptus 
^onte Titano 
Arancio di Monaco 
Lonibardorum 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gotlaxdo 

I Alpinista Italiano 

i 
' j - L - ' X '-

As8ortimes^^,;4,ì:>Ci:ep9.e ed altri 
Liquori fini. 

Sciroppi^.^oncentrati a V ^ f T p M l b i b i t e 

Deposito: délBENEDICTINE dell'Abbazia dì Fèeamp. 

KBa»tiS'€S€iiiisantc a n P a d o v a 

• i-.i 

3508 
"i^^^^^^^^ùÉB^ùLtì^ mMh^ s„ Bin-^i 

Vv&iì^a con medaglia d'oro alle Esposizioni di Bordeaux ^e'^di Francoforte 

Unici Bappres.per l'Itatia C. PIETEàSANTAmei^^Mj^m Vio. Carlg.Albej:{^o, 2. 

P R E Z Z I P E R D O Z J . I N A 

Non occorre bucato P.è:,s|:vatujaM^^k^taei; a qùal^flque'sodiciume. Basta pulire cod 
acqua fresca o tiepida e sapone, operazione che ognuno può eseguìré#peWei'ma^^^^^ 
resistenti, come ì* inchiostro, ec%|||ij usa il Sisps&as© 1I"¥JIL'H"Ì' espressamente'^vtìSbrì-
calo^w^adopesando una forte spazzola. 

( 

Per commisMflTMHUvanti sconto da convenirsi 
S i ^|ÈS3tllg€« frcir^.© Corroda f'C flìlusiristo gs-atS^t tlloéa'ai» rlBWffi^^su. 

3104 Vepcìita presso i principali Merciai e Chincaglieri 

enìihn 

, r-M-i—i""iì'liiirìnw'wl>mlj«fi>i'iirif'l''"- •'' •••••"-'''••'••^'•'•<^-'i^'^-'i^-''i'^ri/^'>sjjix/skìiai-.'i*s:iii-. ••-H«,i.-tcfla«>-'.vr-- ••.., I . 
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NiiOYÌssimo infallibile rItroYato m 

I 4 ^ 1 m m 1^ m mm E . ^ IL X4 

FAltMÀCÌSfA m LEGNAGO 

w. m • : - - . • : ' 

^ Q 

In soli tre giorni perfetta guarigione dei CDJLXJXJX 

Tale rlmedip supera t W i quelli ARO ad or,%;Conosctutì, per il pregio specia­
lissimo che nella sua conciposizione non entra,nQ..sa8tanza corrjosive e d l M f non 

uce dolore ne alcun altro inconveniente. 

rexx^ fl*0^Hsi h^i tìr' a e t. 

r̂ ilrìTii 

lì'!^ 

pepositò^lft PADOVA .t>ress<)JUraagazzino^ € | * m « | ^ a . ^ A r m a c i a . 
NAGO presso r inventore, a nelle principali Farmacie d'Italia. 

liisfliE-

I f T ^ m n 

I l ^ F y ^ I i l i l B l t l s lI^^:;®Wi^T€è 
rD:̂ :ffW?vrri; 

/^Jr^.F?^^_-iJ :•:''.' - T . - . - _ . J L - . L 1 I I . 
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l ìnea regolare postale fra l'ITAlIA il A 
- , j - = w i ' 

•" l 'b ' f^^ '^y, ' '^-- ' .^^.^^^^ '^^^^. • I ' • 

e la^ FLATI 
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VIAGGIO INAUGURALE 
Hf NUOVO GRANDIOSOm MAGNIFICO VAPORE 

fmji& 

delia Società K . FIa^|^lflt^.^,,F. 
DI TONNELLATE 9 0 0 0 E CAVALLI 

I . . . 

m^ ìtflf 

VIAGGIO CELERISSIMO IN 16 GIORNI — , . , „ , ELETTRICA 

mmtby Ar te®, Biglietti diretti per T a l e à n n a n o , ^ a l ^ r s ^ l 
Cal la© ed altri Porti deli:éPacifico, coa-trastfbrflb'a (^«aitevlifS'^suì Piro« 
scafi delia Pacific Steam Navigaiion Company. 

h -

1 

Per imbarco dirigersi alla Sede della Soi;:ìetà, via S. Lgr,enzo,^N..,8 GENOVA.' 

• 1 . i-rt'^j-rt-ss-.' 

. * 

',*i'J '.1*1 

•'--J- - ' ì ' V 1 . . ^ - . : ^ ; . ! ' . - . , .1 

tlì' ,̂*• Pia' 
•U:i>?'.̂ r:i:̂ ì̂'/r -.-t^^i^-^^^Ji-w-^.- - -. 1 1 . ' 

^er^ls 

Ji 

g e l a r e qia|ndlcl^fi&Ie fa.ito fia-llé^ 
.. -.'/pn 

ti 
1.1 

_ , L - n , 

- GENOVA Pimét'lMcoU, N. 2 

s orni ET A" 

Via S. Lorenzo, N. 8 — GENOVA 
a 

. r 
' j I 

l i Il ^^ 
' . ^ • ^ ^ ' \ 

^•••,.•1 , . ^ . . , 

^131IMRI3 partirà per Montevideo e Buenos Ayres^Jf jyììstfflS 

I 0 € i S e t à R . aggi® e F. 
Si rilasciano biglietti diretti per Talcahuanò, ValpaMso, Caldera, Arica, Cal-

lao,è(i altri porti del Pacificò con trasporto a .Montevideo sui piròscafi della 

Per imbarco dirigerai alla B©sl€ eS^IlRa S®a3S^siè, via San Lorenzo, numero 8, 
3323 

,UDl?ta«vJÉÈ:*" : .^l' ' J l . - . ' ' . ' -'-A ' - : ' 1 " 1 . ^ ' ^ ' / ' ^ i -,=^^'\.r\^ 
si?: r' I > , . 

3 Pregati riyolgersi direttamente oxxà^ 
•̂evitare ritardi, nelle corrispoìidenze. 

3 0 2 8 

'''' •• ESEGMaCE 
^ B I 

per vendite di Case^.Fgndi^ Dinari pronti m 
a Mutuo, Affittanze, Sconti Cambiali. ••-

• -' ^^P-.ì\. 

Studio'e:-Casa rimpctto aliai 'Chiesa j 
S. Andrea, Pî itno Piano, 533. 

ti#-

A i .* i»5 1..S0.-AI. € ® : M W Ì 

&'A*:t.,>j^?iAi'v ;gEa;^3^awHE^?^//^:-M»is^^ 

Ai SoffeféEti di DeBolézzà Virile, 
s i . ' - " ^ ì i ^ ' ' i ' i i zae .uzioni 

È uscita la 3^ edizione, con cura riveduta e notevolmente ampliata del Trattato 

OVVERO 

corredata da beUissìma incisi^lit e da una: i n t e r e s s a i raccolta di letture istruttive. 
QuesV^ffrrWigìnale olffe, segigi cpniìgl» pratici contro le emissiuni seminai involonia-

I«11sa Cair:?.!&. "-girilo iMs^^Ss^tSiitaa in causa di masturbazione ed rie e per M ricupero — -. . . ,, i ••-î ^ 
ecceRsi sensuali; oITto pure estesi cenni sugli: organi geniiali e nozioni sulle malattie 
segrete^ con relativa istruzione sulla loro cura. 

Elegante voltìlbtón 16 rìcca^late stampato, di pag. 284, che si spedisce sotto se-
gret||SB:,Cpntro :vagiiii postale d iWre cinque. 

Ci 

IH 

, * V l ^ : » ^ • • ' ^ ̂  

DTrTgtìre le comlnissioni all'autore r . E . Bia^^IilM, Vialn di P. Venezia 28, vicino 
Ila Stazione Centrale, Milano. ^^^^ 
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Padova, Tipografia del BmchigUone Corriere^yeneiOf Vìa Pozzo Eipinto, N. 3836, 
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